PARTE II 

























(pagg. da     a     )
OGGETTO: Domanda di contributo per:

· Capo II del Regolamento DPReg 24 marzo 2009, n. 077/Pres.
realizzazione di investimenti aziendali - art. 9, comma 1, lett. a)
· acquisto, costruzione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento
di immobili aziendali


(prima dell’avvio dell’iniziativa)

Il sottoscritto

	
	dati del Legale Rappresentante
(compilare possibilmente con personal computer o in stampatello)

	nome e cognome
	     

	nato a
	     

	in data 
	     

	residente in
	     

	Via
	     


in qualità di Legale Rappresentante della Cooperativa sociale

	Quadro B 
	dati della Società richiedente
(compilare possibilmente con personal computer o in stampatello)

	indicare esattamente la DENOMINAZIONE SOCIALE
	     

	indirizzo SEDE SOCIALE

(VIA - CAP - CITTA’ - PROV.)
	     


D I C H I A R A

□   OPZIONE AIUTI ‘DE MINIMIS’ DI CUI AL REG. (CE) N. 1998/2006
- che l’impresa sopra citata: § non è attiva nel settore della pesca e dell’acquacoltura (aiuti che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento CE 104/2000 del Consiglio – G.U.C.E. L 17 del 21.1.2000); § non è attiva nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato CE; § non è attiva nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli elencati nell’allegato I del Trattato, esclusi i prodotti della pesca (soltanto quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate oppure quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; § non è attiva nel settore carboniero; § non è qualificabile come “impresa in difficoltà” (G.U.U.E.  C 244 del 1.10.2004)(
e, soltanto per quanto riguarda le imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi:

- che la domanda di contributo non riguarda l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada


□   OPZIONE ‘AIUTI A FINALITA’ REGIONALE’ DI CUI AL REG. (CE) N. 800/2008

zone art. 87, par. 3, lett. c) del Trattato - elencate nella PARTE I a pag. 8

- che la domanda di contributo non riguarda attività nei settori della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, né attività di produzione primaria di prodotti agricoli, né attività dell’industria carboniera, dell’industria siderurgica, della costruzione navale e delle fibre sintetiche

- che l’investimento riguarda il settore dei trasporti:

e, soltanto se SI’,


- che la domanda di contributo non riguarda l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto su strada


- che l’investimento sarà mantenuto nella regione beneficiaria per almeno tre anni

- che la Cooperativa beneficiaria si impegna ad apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, attraverso risorse proprie o mediante finanziamento esterno, in una forma che prescinda da qualsiasi intervento pubblico



□   OPZIONE ‘AIUTI AGLI INVESTIMENTI IN FAVORE DELLE PMI DI CUI AL REG. (CE)
 N. 800/2008


- che la domanda di contributo non riguarda attività nei settori della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, né attività di produzione primaria di prodotti agricoli, né attività dell’industria carboniera


- che la domanda di contributo non riguarda l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto su strada


- che l’investimento riguarda la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato





……………………………………….…………………….



…………………………………………….…………………….
Luogo e data










Timbro dell’impresa e firma del dichiarante

Il sottoscritto, inoltre,

D I C H I A R A
-
che i beni immobili oggetto di contributo non saranno distolti dalla loro destinazione per un periodo di cinque anni;

- che l’immobile / gli immobili sono situati in Comune di 
, via/piazza, n. civico
 

- che il finanziamento concerne la realizzazione di strutture* destinate alla realizzazione di servizi socio-sanitari, socio-assistenziali e socio-educativi


* Le iniziative finanziate concernenti la realizzazione di tali strutture devono essere coerenti con gli obiettivi, le priorità e i fabbisogni definiti dalla programmazione regionale di settore.

Luogo e data ……………………..………….


Firma

………………….…………………….………………..

Il sottoscritto

A L L E G A
· piano d’investimento, contenente:

· relazione illustrativa dell’iniziativa, che dovrà essere avviata e attuata in data successiva a quella di presentazione della domanda di finanziamento, incluse le informazioni relative all’effetto d’incentivazione dell’aiuto (analisi del fabbisogno e descrizione degli obiettivi, economici e occupazionali, che s’intendono perseguire mediante l’effettuazione dell’investimento)

· piano finanziario

· elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento contenenti le modalità e i tempi d’attuazione dell’investimento, la visura catastale e le planimetrie dell’immobile

· preventivo di spesa

e, soltanto per gli interventi da eseguire su immobili detenuti in base a titolo diverso dalla proprietà
· copia del contratto da cui deriva la disponibilità in uso dell’immobile, avente durata non inferiore a cinque anni

Luogo e data ……………………..………….


Firma


………………….…………………….………………..

PIANO FINANZIARIO

	Fabbisogno
	Fonti di copertura

	Spesa preventivata
	      € ____________ , ____
	Contributo L.R. 20/2006, art. 14 
	€ ____________ , ____

	
	
	Altre fonti di finanziamento (specificare quali)



	
	
	a) 
	€ ____________ , ____

	
	
	b) 
	€ ____________ , ____

	
	
	c) 
	€ ____________ , ____

	
	
	d) 
	€ ____________ , ____

	
	
	
	

	Totale
	€ ____________ , ____
	Totale
	€ ____________ , ____


Prospetto riepilogativo dei preventivi dei fornitori
	PREVENTIVI
	DESCRIZIONE BENI
	IMPORTO al netto dell’IVA (*)

	N.
	DATA
	FORNITORE
	
	

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	
	€ _________ , ___

	
	
	
	TOTALE
	€ _________ , ___


(*) Se i preventivi comprendono anche spese relative a beni estranei al progetto di cui si chiede il finanziamento, l’importo di questi non va indicato.
Sono ammissibili spese comprensive di IVA soltanto nel caso in cui l’IVA stessa rappresenti un onere effettivo per la Cooperativa, in quanto non detraibile ai sensi di legge.

PARTE AGGIUNTIVA (da compilare nel caso l’acquisizione dei BENI IMMOBILI in oggetto avvenga tramite CONTRATTI DI LOCAZIONE FINANZIARIA (LEASING), esclusa la locazione finanziaria di ritorno (lease back), che prevedano l’OPZIONE di ACQUISTO della PROPRIETA’ 

trattasi di contributi in conto canoni - l’effettivo acquisto della proprietà dovrà essere documentato

spese ammissibili nel limite massimo del valore di mercato dei beni
VALORE DI MERCATO DEL BENE OGGETTO DELLA RICHIESTA DI INCENTIVO, come risultante da corrispondente offerta:


ALLEGATI:
· offerta specificante le condizioni generali di contratto, regime fiscale, termini di consegna e pagamento

· piano di ammortamento

· consistenza e dati catastali

· autorizzazioni.

Luogo e data ……………………..………….


Firma


…………………………………………………

Art. 18 L.R. 20/2006

(Norme specifiche riguardanti i procedimenti contributivi aventi a oggetto beni immobili)

1.
La concessione del finanziamento è disposta dall’organo concedente per un importo commisurato alla spesa ritenuta ammissibile dal responsabile della struttura tecnica competente sulla base di elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento.

 2.
L’organo concedente stabilisce, nel provvedimento di concessione, i termini di inizio e fine lavori, determinati sulla base delle indicazioni del responsabile della struttura tecnica competente, e provvede altresì alla concessione di eventuali proroghe. In caso di mancato rispetto del termine finale l’organo concedente, su istanza del beneficiario, ha facoltà, in presenza di motivate ragioni, di confermare il contributo e fissare un nuovo termine di ultimazione dei lavori, ovvero di confermare il contributo quando i lavori siano già ultimati, accertato il pieno raggiungimento dell’interesse pubblico.

3.
Non possono essere concessi contributi per la realizzazione di opere che non rispettino la normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche.

4.
I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore all’80 per cento dell’importo totale, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo pari almeno alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi.

5.
I contributi pluriennali possono, su istanza del beneficiario, essere erogati contestualmente all’atto di concessione mediante l’apertura di ruoli di spesa, con scadenza fissa annuale, per un numero di annualità pari alla metà di quelle concesse, previa presentazione delle garanzie di cui al comma 4.

6.
Alla commisurazione definitiva del contributo provvede l’organo concedente a seguito dei controlli effettuati dalla struttura tecnica competente volti ad accertare la regolarità della realizzazione dei lavori ammessi a contributo, la conformità delle finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo, nonché la corrispondenza con la documentazione presentata ai fini della rendicontazione della spesa.

7.
Con riferimento al finanziamento di strutture destinate alla realizzazione di servizi socio-sanitari, socio-assistenziali e socio-educativi, le disposizioni del presente articolo sono integrate dalla vigente normativa di settore.

8.
Le iniziative finanziate concernenti la realizzazione delle strutture di cui al comma 7 devono essere coerenti con gli obiettivi, le priorità e i fabbisogni definiti dalla programmazione regionale di settore.

9.
Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano, ai sensi dell’articolo 3, comma 5 bis, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), gli articoli 59, 60, 61, 62 e 64 della legge regionale medesima, ove compatibili.
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SI’








NO





NO








�€ __________________





NO





SI’








( Nel caso di “società a responsabilità limitata” (quali le cooperative), un’impresa è considerata in difficoltà qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi ovvero qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura di una procedura concorsuale per insolvenza. 
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